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Luca Casarini e soci sono
stati sconfessati dal tribunale
del Riesame. Tutti i se-
questri ordinati dalla
procura di Ragusa per i
27 migranti sbarcati a
Pozzallo dopo averli tra-
sbordati sulla nave «Ma-
re Jonio» da una petro-
liera danese, secondo
l’accusa in cambio di
125mila euro, sono legittimi.
Casarini lunedì parlava di «in-
chiesta basata sul nulla». Al
contrario viene respinta la ri-
chiesta dei legali degli «umani-
tari» di dissequestrare disposi-
tivi elettronici (cellulari e com-
puter), documenti e strumenti
di bordo. Se fosse stata accolta
avrebbe azzoppato l’inchiesta
che vede indagate 8 persone
legate a Mediterranea Saving
humans come Casarini, Giu-
seppeCaccia e AlessandroMe-
tz, tutti ex esponenti politici di
sinistra con visioni estreme. Il
prezioso materiale d’inchiesta
rimarrà a disposizione del pro-
curatore capo di Ragusa, Fa-
bio D’Anna, e il gruppo inter-
forze, che ha condotto le inda-
gini a partire dallo sbarco in
Italia del 12 settembre dei 27
migranti. E che potrà conti-
nuare ulteriori accertamenti

tecnici già in corso.
La difesa continua a svento-

lare la bandiera «dello stato di

necessità» utilizzata come pa-
ravento dai talebani dell’acco-
glienza per non rispettare le
regole. «Ricorreremo in Cassa-
zione non appena saranno de-
positate le motivazioni della
decisione del riesame – scrivo-
no in una nota i difensori -. I
documenti provano la situa-
zione di emergenza».
Il senatore di Fratelli d’Ita-

lia, Giovanbattista Fazzolari,
ha depositato ieri un’interro-
gazione rivolta al Viminale

chiedendo «quali verifiche e
quali atti abbia intenzione di
porre in essere per evitare che
presunte operazioni umanita-
rie nascondano in realtà odio-
se pratiche speculative di traf-
fico di immigrati».
Nel frattempo si registrano i

primi segnali dell’«ondata»
che gli addetti ai lavori temo-
no in vista dell’estate. Questa
settimana in sole 48 ore la
Guardia costiera libica ha in-
tercettato un migliaio di mi-

granti riportandoli a terra. Nel-
la notte fra lunedì e martedì
sono sbarcati a Lampedusa 27
migranti, compresi 7 donne e
9 bambini. Ventiquattro ore
prima erano arrivati in 59, in
maggioranza tunisini.
La Guardia di Finanza ha in-

tercettato a poche miglia di
Capo Rizzuto una barca a vela
battente bandiera americana
per non destare sospetti.
A bordo c’erano 67 migranti

di origine iraniana e irachena.

E due scafisti probabilmente
salpati dalla Turchia.
Alarm phone, il centralino

delle Ong, ha lanciato l’allar-

me su un gommone, che sta-
rebbe affondando con 85 mi-
granti. In 5 sarebbero già
scomparsi fra le onde. E in

mezzo almare, evidente-
mente con un telefono
satellitare, i migranti ur-
lavano «stiamo moren-
do».
Open arms, dell’omo-

nima Ong spagnola, ha
imbarcato da tre giorni
219 persone partite dalla

Libia. E adesso comincia la li-
tania: «Ci sono donne incinte,
molti bambini piccoli sotto i
10 anni e, come è facile imma-
ginare, il ponte di una nave
non è un luogo adatto a passa-
re tutto questo tempo». La
Guardia costiera italiana ha
evacuato in elicottero Amina,
incinta di 6mesi, e suo fratello
per motivi medici.
La coordinatrice di Open

Arms Italia, Veronica Alfonsi,
ammette candidamente che
«abbiamo già chiesto un porto
sicuro sia a Malta che all’Ita-
lia. La Valletta come al solito
ha negato l’autorizzazione,
siamo ancora in attesa della
risposta italiana».
Ovviamente noi apriremo i

porti, come sempre con il mi-
nistro dell’Interno Luciana La-
morgese. La nave spagnola è
già posizionata a pochemiglia
ad Est di Lampedusa.

Iuventa, 24 gli indagati
Ecco come le Ong
pilotavano i salvataggi
Contatti diretti con gli scafisti. Nell’inchiesta
Medici senza frontiere e Save the children

Morto Mosca
Una carriera
al Viminale

SUPER PREFETTO

È morto Carlo Mosca, ex pre-
fetto di Roma e consigliere di
Stato. Mosca, che era stato
anche capo di gabinetto al Vi-
minale con diversi ministri,
era nato a Milano e aveva 75
anni.
«Con Carlo Mosca scompare
una figura di grandissimo
prestigio del ministero dell’In-
terno, un uomo dello Stato
che ha servito fedelmente le
istituzioni in un arco lunghis-
simo di tempo, fin da quando,
giovanissimo, entrò alla Scuo-
la militare della Nunziatella
di Napoli». Lo ha così ricorda-
to il ministro dell’Interno, Lu-
ciana Lamorgese, anch’essa
ex prefetto. «Prefetto della Re-
pubblica e poi Consigliere di
Stato, CarloMosca è stato pro-
tagonista di riforme fonda-
mentali dell’Amministrazio-
ne dell’Interno».

A
givano deliberatamente
per recuperare imigran-
ti in mare, dopo contat-

ti, anche via WhatsApp, con gli
scafisti e quindi si facevano tro-
vare nel punto di passaggio del
barcone. Dopodiché veniva al-
lertato l’Imrcc di Roma, il cen-
tro di coordinamento e soccor-
so della Guardia costiera, che
era obbligato a inviare la nave
Ong, ovviamente la più vicina
ai «naufraghi», come previsto
dalla normativa internaziona-
le.
Un giochetto che è stato sco-

perto grazie alla collaborazione
tra il Nucleo speciale di inter-
vento del comando generale
delle Capitanerie di Porto con
loSco (Servizio centraleoperati-
vo) della Polizia di Stato e con
la Squadra mobile di Trapani,

coordinata dalla Procura della
città siciliana. Un’inchiesta che
haportato a indagare24 sogget-
ti, che ora rischiano il rinvio a
giudizio. Sono comandanti,
personale di bordo, team lea-
der e rappresentanti di Jugend
Rettet, che gestiva la nave Iu-
venta, diMedici senza frontiere
e di Save the Children, tra il
2016 e il 2017 in attività con le
navi di soccorso Vos Prudence
e Vos Hestia.

Gli indagati sono Roger Emi-
lio Alonso Margui, team leader
di Save The Children, Marco
Amato, comandante Von He-
stia, Ignazino Arena (coman-
dante pro temporeVosHestia),
Dariush Agha Mohamad Bei-
gui, comandante della Iuventa
nel 2017, Pietro Maurizio Cata-
nia (comandante pro tempore
Vos Prudence), Andrea Cavo
(Vroon Offshore) Tommaso
Fabbri (capo progetto Medici
senza frontiere),MarcoGianar-
di (VroonOffshore), SaschaGir-
ke, capo missione Jugend Ret-
tet su nave Iuventa, Matthias
Kennes (team leader Medici

senza frontiere), Romain La-
sjuilliaras, team leader di Save
the children, Gillian Cristina
Moyes, team leader di Save the
children, Giuseppe Russo, co-
mandanteVonHestia,PaoloAl-
fonso Rino Russo, comandante
Von Hestia, Guido Scajola
(VroonOffshore), Kathrin Irina

Stephanie Schmidt, team lea-
der della Jugend Rettet, Giulio
Torre (VroonOffshore),Miche-
le Trainiti (coordinatore opera-
zioni SarMsf) , LutzUlrichMar-
tin Troeder, comandante della
Iuventa nel 2016, Stephan Van
Diest (team leaderMsf), Cristia-
no Vattuone (Vroon Offshore),

la Vroon Offshore services, so-
cietà armatrice di Vos Hestia e
VosPrudenceconsede inOlan-
da e uffici anche a Genova e le
Ong Save the children interna-
tional eMedici senza frontiere.
L’attività ha preso il via nel

2016ehaportato a circa200mi-
la intercettazioni.
Il 18 giugno 2017, al termine

di un’operazione di soccorso,
alcuni membri dell’equipaggio
della Iuventa hanno recupera-
to tre barconi vuoti, da cui era-
no stati «salvati» migranti per
poi restituirli agli scafisti. Uno
deibarconi è statopoi riutilizza-
to in un successivo trasbordo, 8
giorni dopo.
Mac’èdi più, perchédalle in-

tercettazioni emerge anche co-
me alcuni rappresentati di Sa-
ve the children e Medici senza
frontiere, impiegati sulle navi,
abbiano intrattenuto rapporti,
attraverso canali riservati come
Whatsapp, Facebook, email,
consoggetti cheoperavano sul-
le coste libiche (c’era anche
un’«agenzia» di Zawia) in gra-
do di dare loro informazioni
per individuare le coordinate
di passaggio del barcone e gli
orari di partenza.
Dall’inchiesta appare chiaro

anche come nessuno dei mi-
granti poi recuperati fosse real-
mente «naufrago» o in pericolo
di vita, inquantosu imbarcazio-
ni in linea di galleggiamento e
con motori ben funzionanti.
Questo fa pensare a consegne
concordate di esseri umani.
I contratti di noleggio veniva-

no stipulati dalle Ong con la
Vroon Offshore Services. Nelle
carte si legge, ad esempio, che
Troeder, Beigui, Girke e Sch-
midt, «in concorsoconaltri sog-
getti rimasti ignoti, conpiùazio-
ni esecutivediunmedesimodi-
segno criminoso, effettuavano
il trasportodi stranieri e compi-
vanoaltri atti diretti a procurar-
ne illegalmente l’ingresso nel
territorio dello Stato italiano».

L’INCHIESTA

LA PROCURA DI RAGUSA

Casarini sbugiardato: «Legittimo il sequestro»
Il Tribunale conferma la decisione sulla nave «Mare Jonio». Lo scambio di denaro

NEI GUAI
L’ex no global
Luca Casarini
parla di
inchiesta sul
nulla. Ma la
procura
conferma
il sequestro
della Mare
Jonio

SOCCORSI
Migranti sulla
nave Iuventa
di Msf e Save
the children

di Chiara Giannini

200mila
Le intercettazioni
raccolte dagli investigatori
che indagano sui legami
tra le Ong e gli scafisti

ALLARME IMMIGRAZIONE

L’INTERROGAZIONE DI FDI

«Dietro le presunte
operazioni umanitarie un
odioso traffico di uomini»

SISTEMA CONSOLIDATO

Dal 2016 gli inquirenti
hanno raccolto oltre
200mila intercettazioni

2016
Tra 2016 e 2017 Jugend
Rettet gestiva la Iuventa,
nave di Save the children
e Medici senza frontiere


